
 
Egitto: Parlamento si prepara a approvare la nuova legge sullo statuto
personale dei cristiani

La nuova legge sullo statuto personale dei cristiani egiziani, attesa da decenni dalla Chiesa copta
ortodossa e dalle altre Chiese e comunità ecclesiali presenti in Egitto, potrebbe essere esaminata e
approvata in tempi brevi dal Parlamento del Cairo. Lo riferisce l’agenzia Fides. I nuovi riferimenti
all’imminente approvazione parlamentare del disegno di legge governativo, comprendente anche
disposizioni su delicate questioni inerenti al diritto di famiglia, sono stati diffusi dal parlamentare Atef
Maghawry, membro della Commissione legislativa del Parlamento. Sulla base delle informazioni a lui
note in merito all’agenda dei lavori parlamentari, Maghawy ha riferito che il disegno di legge sta per
essere sottoposto all’esame e al voto di approvazione dell’Assemblea parlamentare, chiamata a
riprendere le sue sessioni plenarie il prossimo 23 gennaio. La revisione del testo legislativo sullo
statuto personale, prolungatasi per lungo tempo presso il Ministero egiziano della giustizia, si era
conclusa nella prima metà del 2021. Il processo di revisione aveva richiesto ben 16 sessioni di
lavoro, ospitate presso il Ministero, che hanno visto riunirsi esperti, funzionari del Dicastero
governativo e rappresentanti delle diverse confessioni cristiane, convocati dalle autorità civili al fine di
limare il testo e ottenere il consenso di tutte le Chiese e comunità ecclesiali in merito alla
formulazione di tutti gli articoli del disegno di legge. Il coinvolgimento delle Chiese e comunità
ecclesiali presenti in Egitto nel lungo iter per la stesura di una nuova legge sullo statuto personale,
era iniziato già nel 2014 quando il Ministero della giustizia aveva sottoposto ai responsabili delle
diverse Chiese una bozza della legge, con la richiesta di studiare il testo e far pervenire in tempo
breve le proprie considerazioni in merito. I tempi di stesura della bozza si sono allungati soprattutto
per i negoziati volti a garantire la formulazione di un testo che, pur essendo unitario, tutelasse
comunque i diversi approcci ecclesiali a materie come la separazione coniugale e il divorzio, regolate
in maniera differente dalle varie confessioni cristiane. La bozza del testo legislativo unitario, elaborata
in maniera consensuale dai rappresentanti delle diverse Chiese e comunità ecclesiali, era stata
consegnata alle autorità governative il 15 ottobre 2020.
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